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Lettera dell’Amministratore Delegato 
 

Il 2025 si è collocato in un contesto globale 

ancora complesso, caratterizzato da tensioni 

geopolitiche, transizione energetica ed 

evoluzioni normative sempre più rilevanti per le 

imprese manifatturiere. In questo scenario 

ICMA ha continuato a operare con 

responsabilità, consapevole che la solidità di 

un’azienda oggi non si misura solo nei risultati 

economici, ma nella capacità di creare valore 

duraturo per le persone, il territorio e 

l’ambiente. 

 

Nel corso dell’anno, ICMA ha proseguito il proprio percorso di crescita mantenendo 

un’attenzione costante alla qualità dei processi e all’efficienza nell’uso delle risorse. La 

produzione è aumentata del 14,7% rispetto all’anno precedente e, parallelamente, 

abbiamo registrato miglioramenti significativi in termini di performance ambientali 

normalizzate: il consumo idrico per tonnellata di prodotto si è ridotto del 50% rispetto al 

2018 e le emissioni di Scopo 1 e 2 per unità di prodotto sono diminuite dell’8% rispetto al 

2024. Risultati che confermano come gli investimenti in innovazione tecnica ed efficienza 

stiano producendo effetti concreti. 

Il 2025 ha visto inoltre il consolidamento delle azioni avviate negli ultimi anni sul fronte 

energetico. Il percorso di progressiva elettrificazione degli impianti e l’uso crescente di 

energia da fonti rinnovabili hanno rappresentato scelte strategiche coerenti con la visione 

di medio-lungo periodo dell’azienda. Pur in presenza di un aumento dei consumi elettrici, 

legato anche al miglioramento delle condizioni climatiche nei reparti produttivi, queste 

scelte rispondono a un duplice obiettivo: ridurre l’impatto ambientale e tutelare il 

benessere delle persone che ogni giorno lavorano in ICMA. 

 

Accanto alla dimensione ambientale, il 2025 ha confermato la centralità delle persone. Il 

numero medio dei dipendenti è cresciuto e la presenza femminile si è attestata al 51%, in 

continuità con una tradizione aziendale che da sempre riconosce valore alla diversità e 

alla parità di opportunità. Abbiamo investito in formazione, con 256 ore di corsi erogati, 
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rafforzando competenze tecniche, organizzative e culturali necessarie per affrontare un 

mercato in rapido cambiamento. 

 

L’impegno verso la comunità e il territorio si è tradotto in azioni concrete: dal sostegno alle 

giovani generazioni attraverso le borse di studio, attive da trent’anni, alle collaborazioni 

con scuole, istituzioni e associazioni locali, fino alla cura del patrimonio comune di 

Mandello del Lario. Progetti che testimoniano una visione dell’impresa come soggetto 

attivo e responsabile, radicato nel proprio contesto. 

 

Anche nel 2025 la Foresta Laetitia ha continuato a crescere, rafforzando il legame tra le 

nostre collezioni manifesto e un impegno ambientale misurabile, capace di generare 

benefici ambientali e sociali in aree fragili del pianeta. 

 

Questa Relazione di Impatto racconta un percorso fatto di scelte, risultati e aree di 

miglioramento. Non rappresenta un traguardo, ma uno strumento di trasparenza e di 

lavoro, che ci aiuta a misurare ciò che facciamo e a orientare i passi futuri. Continueremo 

a investire in innovazione, sostenibilità e persone, consapevoli che solo così è possibile 

costruire un’impresa solida, coerente con i propri valori e capace di attraversare il 

cambiamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

5 
 

Nota Metodologica  

 

Guida alla Lettura 

 

La Relazione di Impatto è composta da 3 parti suddivise in altrettanti capitoli. 

 

 

           

 

 

Lo standard BCorp 

 

La valutazione B Corp rappresenta lo strumento indipendente che abbiamo deciso di 

adottare per misurare e comunicare il proprio impatto sociale e ambientale. Le B Corp 

sono imprese certificate da B Lab, organizzazione no-profit che valuta le aziende secondo 

rigorosi standard di sostenibilità, trasparenza e responsabilità sociale. 

 

Il primo capitolo spiega lo Standard B Corp al quale la nostra 
Azienda fa riferimento nell’esercizio delle proprie attività. 

1 

Il secondo capitolo descrive l’azienda, la sua storia, la sua 
identità e i prodotti immessi sul mercato. 

 2 

Il terzo capitolo dettaglia come l’Azienda persegue il proprio 
impegno per uno sviluppo sostenibile attraverso l’identificazione 
di quattro finalità e gli strumenti posti in atto per raggiungerle. 

3 
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L’analisi si basa sulla B Impact Assessment, che consente di esaminare in modo 

strutturato l’impatto dell’impresa su diverse categorie di stakeholder attraverso specifici 

indicatori di performance (KPI). Le principali aree di valutazione riguardano: 

 

 Ambiente, che misura l’impatto ambientale dell’azienda (uso delle risorse, 

efficienza energetica, gestione dei rifiuti e impatto climatico); 

 

 Dipendenti, che valuta le politiche di benessere, equità, inclusione, formazione e 

sviluppo delle persone; 

 

 Clienti, che considera la capacità dell’impresa di offrire prodotti e servizi di qualità, 

sicuri e con impatti positivi; 

 

 Comunità, che analizza il contributo dell’azienda allo sviluppo dei territori e il 

coinvolgimento degli stakeholder; 

 

 Governance, che riguarda trasparenza, etica aziendale, gestione dei rischi e 

responsabilità nelle decisioni. 

 

Per ciascuna area viene attribuito un punteggio sulla base delle performance aziendali e 

del raggiungimento di specifici obiettivi. Il punteggio complessivo viene poi ponderato in 

funzione della rilevanza delle diverse aree di impatto. Il superamento della soglia di 80 

punti rappresenta il requisito minimo per ottenere la certificazione B Corp. 

 

ICMA si è certificata B Corp nel 2020, ed è stata la prima Azienda europea nel settore 

cartario ad ottenere questa certificazione. 

Nel 2024 abbiamo ottenuto il rinnovo migliorando il risultato precedente di quasi 19 punti, 

ottenendo uno score di 103,6 punti. 
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Punteggio complessivo 103,6 

Governance 14.2 

Persone 25.9 

Comunità 17.9 

Ambiente 41.6 

Clienti 3.8 
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Chi siamo 
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ICMA ieri 
 

 

 

 

 
 

 

 
È il 22 marzo del 1933 quando Matilde 

Carcano, una delle prime donne imprenditrici 

italiane, fonda a Mandello del Lario ICMA, 

Industria Carte Metallizzate ed Affini e dà inizio 

a una lunga storia imprenditoriale tutta al 

femminile. 

In un’epoca in cui le donne non potevano né 

votare né ereditare imprese, Matilde rispose 

allo scetticismo non con delle parole ma con i 

fatti.  
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Oltre al lavoro sostenne famiglie sfollate durante la Seconda Guerra Mondiale, aprì una 

delle prime mense aziendali e donò terreni per modernizzare l’urbanistica di Mandello.  

Formò personalmente giovani operaie in stabilimento, incoraggiandole a studiare e ad 

acquisire competenze tecniche. 

Matilde dotò subito ICMA di una patinatrice tedesca e ospitò tecnici per formare il 

personale. 

Intorno al 1947 fece installare una caldaia a turbina, creando un sistema energetico 

interno. Questo passo lungimirante portò in ICMA l’ingegnere Luigi Buzzi, segnando l’inizio 

di una nuova fase. 

Il suo motto “In labore fortuna” è di tutt’oggi di ispirazione per il nostro lavoro quotidiano. 

 

  

 

 

A metà degli anni Cinquanta dopo la scomparsa 

della madre Matilde, è Elena Carcano Bianchi 

che assume la guida insieme al marito, 

l’ingegnere Luigi Buzzi. 

 

Elena era cresciuta dentro ICMA, imparandone i ritmi e studiando persino il tedesco per 

seguire l’evoluzione tecnica delle lavorazioni. 

Nel 1970 installò la prima macchina vellutatrice progettata da Luigi Buzzi, aprendo la 

strada alle carte per il mercato del packaging di lusso. 



  
 

11 
 

Elena era riconosciuta per una leadership ferma ma attenta. La sua presenza quotidiana 

in reparto creava un clima di rispetto, responsabilità e collaborazione. 

Insieme, Elena e Luigi trasformarono ICMA da una realtà artigianale a una produzione 

industriale. 

Le macchine, in parte progettate da Luigi, migliorarono qualità e capacità, rafforzando il 

segmento delle carte da imballaggio. 

 

 

 

 

 

Silvia Buzzi, figlia di Elena e Luigi, entra in ICMA negli anni Settanta in un momento di 

trasformazione. 

Fin da piccola aveva respirato lo spirito imprenditoriale dell’azienda. 

Abbracciò l’innovazione: sviluppò le carte floccate, digitalizzò i processi e introdusse i 

pigmenti all’alluminio e gli effetti ossidati. 

Silvia fu pioniera anche nella sostenibilità, introducendo il riciclo delle acque nel processo 

produttivo e riducendo l’impatto chimico della produzione sull’ambiente. 
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Favorì una cultura di squadra e valorizzò lo scambio intergenerazionale, garantendo la 

continuità aziendale attraverso valori condivisi. 

Nel 1996 istituì le borse di studio per i figli dei dipendenti ICMA e CEMB, in memoria del 

padre Luigi che aveva dedicato la sua vita allo studio e alla ricerca, incentivando così 

l’accesso allo studio e alla formazione tecnica. 
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ICMA oggi 
 

 

 

Nei primi anni duemila Elena Maria Carla Torri, figlia di Silvia Buzzi, inizia il suo percorso 

in ICMA come Responsabile Marketing. Rinnova la gamma prodotti, potenzia gli 

investimenti e segue con attenzione l’evoluzione del mercato del luxury packaging. 

 

Diventata CEO nel 2014, Elena costruisce un modello di imprenditoria “positivo”, espresso 

nel Manifesto aziendale: un impegno a tramandare di generazione in generazione i valori 

di etica, cultura, dignità nel lavoro e sostenibilità che hanno sempre animato ICMA. 

 

Nel 2020 ICMA diventa la prima azienda europea nel settore cartario ad ottenere la 

certificazione B Corp, ricevendo anche il Premio “Mela d’Oro” dalla Fondazione Bellisario 

per la parità di genere. 

 

Nel 2021 ICMA cambia il suo statuto sociale e diventa Società Benefit. 
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Attraverso il 2030-Lab, ICMA orienta la propria ricerca agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

Nelle nuove produzioni sostituisce le basi di cellulosa vergine con carte 100% riciclate, 

adotta un software di Life Cycle Assessment (LCA) per valutare l’impatto ambientale dei 

nostri prodotti e, in collaborazione con Treedom, abbiamo creato la Foresta Laetitia in 

Camerun. 

 

Guidata dai propri valori, ICMA crea il servizio di economia circolare Rinascimento, lancia 

nel 2020 KIND e nel 2024 WABI-SABI, collezioni Manifesto interamente realizzate con carte 

100% riciclate. 

Un nuovo capitolo di prodotti sostenibili, che apre la via a un futuro ispirato ai principi del 

Manifesto. 
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Milestone 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

16 
 

I nostri Valori: il Manifesto ICMA 

 

Fare della nobilitazione una forma evoluta di espressione che esalta la materia 

conferendole unicità, identità e funzione. 

 

Attraverso ricerca e innovazione superare i confini dell’estetica per rispondere anche a 

esigenze funzionali e di performance. 

 

Essere il punto di riferimento per chi cerca creatività, personalizzazione e sostenibilità. 

Pretendere da noi stessi qualità senza compromessi. 

 

Produrre in Italia e far vivere ai nostri clienti un’esperienza di calore, passione e gusto del 

bello tipici della nostra terra. 

 

Tramandare di generazione in generazione i valori di etica, cultura, dignità nel lavoro, 
sostenibilità che hanno sempre animato le donne alla guida di ICMA. 

 

 

Il manifesto esprime la visione e i valori che guidano l’identità e l’operato di ICMA, 

mettendo al centro il concetto di nobilitazione della materia come processo creativo, 

tecnico e culturale.  

L’idea di “nobilitazione” non viene intesa soltanto come miglioramento estetico dei 

materiali, ma come una forma evoluta di espressione capace di valorizzarli, conferendo 

loro unicità, identità e funzione. Questo significa trasformare la materia prima attraverso 

competenze progettuali e tecniche in un prodotto che possiede non solo valore estetico, 

ma anche qualità funzionali e prestazionali. 

 

Il manifesto sottolinea inoltre l’importanza della ricerca e dell’innovazione come 

strumenti fondamentali per superare i tradizionali limiti dell’estetica. L’obiettivo non è solo 

creare superfici belle o decorative, ma sviluppare soluzioni che rispondano anche a 

esigenze tecniche, funzionali e di performance, integrando design e tecnologia in modo 

armonico. 
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Un altro elemento centrale è la volontà di diventare un punto di riferimento per chi 

cerca creatività, personalizzazione e sostenibilità. Questo indica un orientamento 

verso un mercato in cui i clienti richiedono prodotti sempre più distintivi e responsabili dal 

punto di vista ambientale.  

 

L’azienda si propone quindi come partner capace di offrire soluzioni su misura, 

mantenendo allo stesso tempo un forte impegno verso pratiche produttive sostenibili. 

Il manifesto evidenzia anche una forte cultura della qualità, sintetizzata nell’espressione 

“qualità senza compromessi”. Questo principio rappresenta un impegno interno costante 

verso standard elevati in tutte le fasi del lavoro: dalla progettazione alla produzione, fino al 

rapporto con il cliente. 

 

Un ulteriore aspetto rilevante riguarda il valore del Made in Italy. Produrre in Italia non è 

solo una scelta produttiva, ma anche culturale e identitaria. Significa trasmettere ai clienti 

un’esperienza fatta di calore, passione e gusto per il bello, elementi che caratterizzano 

la tradizione manifatturiera italiana e che contribuiscono a rafforzare il valore percepito del 

prodotto. 

 

Infine, il manifesto richiama il tema della continuità dei valori nel tempo, sottolineando il 

ruolo delle donne alla guida di ICMA nel tramandare principi fondamentali come etica, 

cultura, dignità del lavoro e sostenibilità. Questo passaggio evidenzia l’importanza 

della dimensione umana e della 

responsabilità sociale dell’impresa, che non 

si limita alla produzione di beni, ma si 

impegna a preservare e trasmettere una 

visione del lavoro fondata su rispetto, 

competenza e responsabilità verso le 

generazioni future. 

Nel complesso, il manifesto definisce ICMA 

come un’azienda che unisce innovazione, 

tradizione, qualità e sostenibilità, 

trasformando la lavorazione della materia in 

un processo creativo capace di generare 

valore estetico, funzionale e culturale. 
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I nostri prodotti 
 

ICMA produce carte e cartoncini destinati al packaging di lusso, rivolti a una clientela 

premium attiva nei settori della moda, della cosmesi e del food & beverage. Le principali 

lavorazioni realizzate dall’azienda comprendono patinatura, goffratura, floccatura e taglio 

in fogli. 

 

I prodotti ICMA nascono da un costante processo di ricerca e sviluppo, in cui qualità 

tecnica ed estetica si integrano per creare soluzioni distintive. Ogni collezione è sviluppata 

attraverso l’analisi dei materiali, delle tendenze e delle esigenze del mercato, con 

l’obiettivo di coniugare funzionalità, innovazione e valore estetico. 

 

L’azienda fonda la propria identità nel Made in Italy, inteso non solo come origine 

produttiva, ma come espressione di un know-how che unisce artigianalità, design e 

attenzione al dettaglio. Elementi come texture, colore, grammatura e resa tattile e visiva 

vengono studiati per valorizzare l’esperienza sensoriale del prodotto. 

 

Accanto alla qualità estetica e tecnica, ICMA pone grande attenzione alla sostenibilità 

ambientale, sviluppando collezioni realizzate con materiali certificati e processi produttivi a 

ridotto impatto ambientale. 

 

Le carte ICMA non sono semplici supporti, ma superfici progettate per comunicare 

creatività, innovazione e responsabilità ambientale, in un equilibrio tra tradizione e 

sviluppo tecnologico. 

 

L’offerta aziendale si articola in due principali categorie: collezioni Prêt-à-Porter, costituite 

da linee già sviluppate, e carte Tailor Made, progettate su misura per specifiche esigenze 

dei clienti. 
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Collezioni Prêt à Porter 
 

Le collezioni delle carte Prêt-à-Porter sono 

carte disponibili a magazzino e in pronta 

consegna, pensate per offrire soluzioni 

rapide senza rinunciare alla qualità e 

all’effetto visivo. 

Queste carte riproducono con straordinario 

realismo pelli pregiate, finiture metalliche, 

tessuti sofisticati, materiali naturali e morbidi 

velluti, offrendo una gamma versatile. 

 

 

 

 

Carte Tailor Made 

 

Le carte Tailor Made sono soluzioni 

esclusive, progettate su misura per 

rispondere alle specifiche esigenze dei 

clienti. Offriamo la possibilità di combinare 

colori e texture in modo creativo, 

garantendo risultati unici e personalizzati. 
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Highlights 

 

 

 

Il numero medio dei dipendenti è salito di due rispetto al 2024, con una percentuale di 

Donne presenti in Azienda che si attesta al 51% rispetto al totale. 
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Il nostro impegno per lo Sviluppo Sostenibile secondo 
l’agenda 2030 
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Finalità 1:  
L’impegno per un impatto positivo: Produrre in modo etico e 
sostenibile in modo da ridurre gli impatti negativi e amplificare quelli 
positivi.   
  

TARGET - ESG OBIETTIVI KPI 
6.3 Entro il 2030, migliorare 
la qualità dell'acqua 
riducendo l'inquinamento, 
eliminando le pratiche di 
scarico non controllato e 
riducendo al minimo il 
rilascio di sostanze 
chimiche e materiali 
pericolosi, dimezzare la 
percentuale di acque reflue 
non trattate e aumentare 
sostanzialmente il 
riciclaggio e il riutilizzo 
sicuro a livello globale 
 
6.4 Entro il 2030, 
aumentare sostanzialmente 
l'efficienza idrica da 
utilizzare in tutti i settori e 
assicurare prelievi e 
fornitura di acqua dolce per 
affrontare la scarsità 
d'acqua e ridurre in modo 
sostanziale il numero delle 
persone che soffrono di 
scarsità d'acqua 

1. Riduzione 
dell’acqua potabile 
utilizzata all’interno 
dello stabilimento 
per la produzione 
grazie 
all’efficientamento 
del riciclo interno. 

 Consumo idrico 
di produzione su 
tonnellate di 
produzione 

7.1 Entro il 2030, garantire 
l'accesso universale a 
servizi energetici 
convenienti, affidabili e 
moderni. 

1. Creazione, in 
collaborazione con gi 
organismi locali, di 
una comunità 
energetica territoriale 

 Creazione della 
comunità 

7.2. Entro il 2030 
Aumentare quota di energie 
rinnovabili nel mix globale 
di energie 

1. Ampliamento 
dell’energia verde 
autoprodotta 

2. Aumento dell’energia 
verde comprata  

3. Riduzione dell’uso di 
gas naturale 

4. Riduzione delle 
emissioni di scopo 
generate dall’energia 
comprata 

 Totale KWh Energia 
verde autoprodotta 
all’anno 

 Totale energia verde 
su totale energia 
consumata 

 Totale TEP generate 
da uso di gas 
metano 

 Emissioni di scopo 2 
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7.3. Entro il 2030 
Raddoppiare miglioramento 
dell’efficienza energetica 

1. Efficientamento degli 
impianti esistenti e dei 
consumi di energetici. 

 Energia consumata 
su tonnellate di 
prodotto 

 
9.4 Entro il 2030, 
aggiornare le infrastrutture 
e ammodernare le industrie 
per renderle sostenibili, con 
maggiore efficienza delle 
risorse da utilizzare e una 
maggiore adozione di 
tecnologie pulite e 
rispettose dell'ambiente e 
dei processi industriali, in 
modo che tutti i paesi 
intraprendano azioni in 
accordo con le loro 
rispettive capacità 

1. Ridurre l’impatto 
dello stabilimento 
di via Risorgimento 

2. Riduzione della 
LCA aziendale 
direttamente 
generata all’intero 
di ICMA  

 Emissioni di scopo 1 
 

 

Gestione dell’acqua  

  

Negli anni gli interventi realizzati nei prodotti e nei processi produttivi hanno permesso di 

essere più efficienti nella gestione di questa preziosa risorsa. 

Ad oggi il 100% delle acque di produzione è trattato per poter essere reimmesso nel 

processo di produzione. 

Accanto al nuovo impianto di purificazione dell’acqua tramite osmosi inversa, si vogliono 

installare altre due stazioni di filtrazione, con due diverse tecnologie di purificazione, per 

migliorare ulteriormente la qualità dell’acqua ottenuta. Questo permetterà di ampliare l’uso 

dell’acqua purificata anche per altre attività di produzione. 

Questo progetto, sta richiedendo più tempo di quanto programmato, ma nonostante 

questa dilazione è un'attività che viene portata avanti. 

 

KPI 

Consumo idrico totale/ prodotto finito (m³/Ton) 

Si è scelto di usare il consumo idrico totale in rapporto alle tonnellate di produzione, in 
quanto è un paramento depurato della crescita aziendale. 

L’anno di riferimento dei dati indicati è il 2018, in cui il valore si attestava a 2,19 m³/Ton. 

Nel 2025 il valore registrato è di 1,10 m³/Ton, con una riduzione del 50%. 
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Quantità di acqua industriale filtrata nell’attuale impianto 100% 

Consumo idrico totale (civile + industriale) 2025 = 1’734 m³ 

 

La riduzione del 50% del consumo idrico specifico, calcolato per tonnellata di prodotto, 

rappresenta un risultato particolarmente significativo sotto il profilo ESG, in quanto riflette 

un incremento dell’efficienza nell’uso della risorsa idrica a parità di unità produttiva, e non 

è influenzata dalle variazioni della produzione totale. 

 

In chiave ambientale, il risultato contribuisce a una gestione più sostenibile della risorsa 

idrica, tema sempre più centrale in relazione ai rischi climatici, alla scarsità d’acqua e alla 

resilienza operativa lungo il medio-lungo termine. 

Inoltre, tale performance rafforza il posizionamento di ICMA rispetto agli obiettivi di uso 

efficiente delle risorse, miglioramento continuo dei processi e mitigazione degli impatti 

ambientali diretti. 

 

Obiettivi futuri:  

Recupero e trattamento dell’acqua piovana per utilizzarla nei processi produttivi in 

sostituzione di quella prelevata da rete idrica. 

Risparmio di consumi H2O stimato dai nuovi interventi in programma -700 m3 all’anno. 

Interventi di efficientamento energetico 

  

Nel 2024 si è completato ed avviato il nuovo impianto di riscaldamento e 

raffrescamento anche nei capannoni produttivi. Del progetto di sostituzione della fonte di 

riscaldamento da gas a elettrico mancano solo gli uffici e il laboratorio tecnico. Questi 

interventi saranno realizzati nel 2026 e non nel 2025 come programmato in precedenza 

per due ragioni: 

- Nel 2025 si è proceduto con la messa in funzione del nuovo capannone produttivo 

chiamato Hangar; quindi, i fondi e le energie saranno impiegati in quell’attività 

aziendalmente più urgente. 

- I consulenti ci hanno segnalato che sul mercato stanno uscendo nuove tecnologie 

che permetterebbero di ottimizzare il consumo energetico inizialmente previsto per 

gli uffici. Quindi si è reputato utile rimandare per verificare l’effettivo risparmio con le 

prime installazioni di queste nuove tecnologie. 
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Lo spostamento della fonte energetica principale da gas naturale ad elettrico ha reso 

necessario l’investimento in una nuova cabina elettrica per il passaggio da bassa a media 

tensione.  

La media tensione genera meno dispersioni di energia e risulta quindi più efficiente. 

 

L’85% dei corpi illuminanti dell’azienda è stata sostituita con apparecchi ad alta 

efficienza. Solo un gruppo di apparecchi verrà lasciato in vecchia tecnologia. Questa 

scelta è stata fatta in quanto l’efficienza dei nuovi apparecchi permette di ridurre il numero 

di lampade presenti, rendendo quelle che si è scelto di non sostituire ad oggi 

completamente inutilizzate.  Si reputa inutile l’acquisto di nuove lampade che rimarrebbero 

sempre spente, poiché questa scelta permette di evitare lo spreco di risorse necessarie 

alla loro produzione. Rinunciando a tali acquisti, è possibile contribuire a un utilizzo più 

responsabile delle materie prime e dell’energia impiegate nei processi produttivi, 

riducendo così l’impatto ambientale complessivo. 

 

Energia verde, autoproduzione e comunità energetiche 

  

ICMA è un'azienda in crescita che sta cambiando il proprio mix di approvvigionamento 

energetico (da gas naturale a elettrico).  

L’intervento ha comportato una riduzione dei consumi di gas metano e, contestualmente, 

un incremento dei consumi elettrici, riconducibile a una parziale sostituzione dei vettori 

energetici fossili con usi finali elettrici, derivanti in parte da fonti rinnovabili.  

Ad oggi si evidenzia che il 44,9% dell’energia elettrica acquistata proviene da fonti 

rinnovabili, dato che dimostra la volontà dell’azienda di ridurre l’impronta ambientale. 

 

Attualmente in ICMA sono presenti 3 impianti fotovoltaici la cui potenza elettrica nominale 

massima erogabile: 

Impianto 2010: 87.4 kwp  

Impianto 2012: 82.0 kwp 

Impianto 2022:170.0 kwp 

Totale kwp installati: 339.4 kpw 

(kwp = kilowatt di picco) 
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KPI 

 Totale KWh Energia verde autoprodotta all’anno 271.202 KWh  

 Totale energia verde su totale energia consumata: 36% 

 Totale TEP generate da uso di gas metano: 132  

 Energia consumata su tonnellate di prodotto: 437.21 (Kwh/Ton) 

 

L’energia elettrica autoprodotta si mantiene sostanzialmente in linea con i livelli registrati 

nell’esercizio precedente; tuttavia, l’andamento osservato nel biennio 2024–2025 

evidenzia una contrazione della capacità di autoproduzione, attribuibile prevalentemente a 

fattori di natura ambientale e climatica che hanno inciso sulla resa dell’impianto. 

 

Parallelamente, nel 2025 si rileva un incremento dei consumi di energia elettrica pari a 

circa il 9% rispetto all’anno precedente. Tale variazione è riconducibile, almeno in parte, 

all’entrata in funzione, durante il periodo estivo, dell’impianto di raffrescamento installato 

nel reparto produttivo, finalizzato a garantire condizioni climatiche più idonee allo 

svolgimento delle attività operative. 

 

L’aumento dei consumi energetici deve pertanto essere letto non esclusivamente in termini 

di maggiore assorbimento di risorse, ma anche come espressione di un investimento volto 

al miglioramento del benessere e della salute dei lavoratori, con effetti positivi sulla qualità 

dell’ambiente di lavoro e, più in generale, sulla dimensione sociale della sostenibilità 

aziendale. 

 

Nell’2025 si è collaborato sia con Confindustria Lecco e Sondrio, oltre che con il Comune 

di Mandello del Lario, affinché il tema delle comunità energetiche diventasse realtà anche 

sul nostro territorio. 

Si è condiviso di non creare una nuova comunità energetica ma di agganciarci ad una 

delle due esistenti sul territorio, così da abbattere i costi fissi di gestione e rendere l’intera 

operazione più redditiva per il territorio. 

Le due comunità energetiche presenti sono quella fondata dal Comune di Lecco e quella 

Chiamata “Alessandro Volta”, fondata da Confindustria Lecco e Sondrio. 

Alcune realtà del territorio Mandellese hanno già aderito alla comunità energetica del 

Comune di Lecco, come Icma per ora non siamo ancora entrati in comunità energetica 
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poiché per essere produttori di comunità dovremmo installare un quarto impianto che 

inizierebbe a produrre solo dopo il nostro ingresso in comunità.  

Al momento non è ancora stata deliberato l’investimento per la realizzazione di un quarto 

impianto fotovoltaico. 

 

Analisi Emissioni di scopo 

 

 

 

 

  2025        2024 
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Scope 1: comprende tutte le emissioni generate direttamente in azienda, come ad 

esempio i combustibili fossili usati per riscaldare gli edifici. 

  

Scope 2: riguardano le fonti energetiche acquistate, quindi l’elettricità acquistata. 

Queste fonti di energia producono emissioni indirette, in quanto la loro produzione 

avviene fisicamente all’esterno dell’impresa, non essendo dunque sotto il suo controllo. 

  

Scope 3: riguardano le altre emissioni indirette lungo tutta la catena di 

approvvigionamento, ovvero quelle derivanti dall’utilizzo dell’energia usata per la 

realizzazione di prodotti e materie acquistate all’esterno; di combustibili per veicoli non 

aziendali, per il trasporto di materiali, prodotti, finiti o da lavorare, lo spostamento dei 

dipendenti da casa al luogo di lavoro; e infine combustibili per viaggi aziendali. 

 

KPI 

 Emissioni di Scopo 1+2 / prodotto finito (Kg/Ton) rispetto al 2024:   - 8% 
 Emissioni di Scopo 3 / prodotto finito (Kg/Ton) rispetto al 2024:  + 4,8% 

 

Il dato complessivo mostra un miglioramento significativo nell’efficienza delle emissioni 

dirette ed energetiche interne (Scope 1+2), mentre le emissioni indirette lungo la catena 

del valore (Scope 3) registrano un lieve incremento causato dagli aumenti di materiale 

acquistato per far fronte alla crescita produttiva. 

L’analisi evidenzia come le azioni di efficienza energetica interne stiano producendo effetti 

concreti, mentre la gestione delle emissioni indirette rappresenta un ambito prioritario per 

interventi futuri in ottica ESG. 
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Finalità 2:   
L’innovazione per un nuovo modo di produrre: fare innovazione e introdurre nuovi prodotti 
e modelli in filiera per uno sviluppo sostenibile   

 

TARGET - ESG OBIETTIVI KPI 
9.5 Potenziare la ricerca 
scientifica, promuovere le 
capacità tecnologiche dei 
settori industriali in tutti i 
paesi, in particolare nei 
paesi in via di sviluppo, 
anche incoraggiando, entro 
il 2030, l'innovazione e 
aumentando in modo 
sostanziale il numero dei 
lavoratori dei settori ricerca 
e sviluppo ogni milione di 
persone e la spesa pubblica 
e privata per ricerca e 
sviluppo 

1. Introduzione di nuovi 
prodotti e/o 
ripensamento dei 
prodotti esistenti in 
ottica di minor 
impatto ambientale 

2. Aumento dell'uso di 
materie prime 
ottenute da upcycling 

 

 Numero di nuove 
collezioni lanciate 
ogni due anni 

 Numero di nuovi 
progetti di 
innovazione chiusi 
all’anno 
 

9.4 Entro il 2030, 
aggiornare le infrastrutture 
e ammodernare le industrie 
per renderle sostenibili, con 
maggiore efficienza delle 
risorse da utilizzare e una 
maggiore adozione di 
tecnologie pulite e 
rispettose dell'ambiente e 
dei processi industriali, in 
modo che tutti i paesi 
intraprendano azioni in 
accordo con le loro 
rispettive capacità 

1. Implementazione del 
nuovo ERP in tutti i 
reparti aziendali per 
ridurre gli sprechi le 
inefficienze, 
semplificare la 
gestione del lavoro 
agile e ridurre il 
consumo di carta da 
documenti 

2. Investimento in nuovi 
strumenti di 
laboratorio per 
migliorarne campo 
d’azione ed 
efficienza 

 Avanzamento del 
progetto 
 

12.2 Entro il 2030, 
raggiungere la gestione 
sostenibile e l'uso efficiente 
delle risorse naturali 

1. Riduzione degli 
sprechi 

2. Sviluppo dell’E 
commerce 
Manamant 

3. Crescita della foresta 
Laetitia 

 Produzione annuale 
di rifiuti 

 Emissioni di scopo 1-
2-3 

 Crescita del fatturato 
di MNM 

 Numero di nuovi 
alberi piantati 
all’anno 

 
12.5 Entro il 2030, ridurre in 
modo sostanziale la 

1. Riduzione degli 
scarti di lavorazione  

 Produzione annuale 
di rifiuti 
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produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, 
la riduzione, il riciclaggio e il 
riutilizzo 

2. Riduzione dei rifiuti 
generati ed aumento 
dei rifiuti generati 
che vengono riciclati 

 Rapporto tra rifiuti 
conferiti a recupero e 
smaltiti 

 
12.6 Incoraggiare le 
imprese, soprattutto le 
aziende di grandi 
dimensioni e transnazionali, 
ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le 
informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro 
relazioni periodiche 

1. Pubblicazione del 
bilancio ambientale 

2. Pubblicazione della 
relazione d’impatto 

 Pubblicazione dei 
documenti 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico-privati e 
nella società civile, 
basandosi sull'esperienza e 
sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

1. Stringere nuove 
partnership e 
collaborazioni 

2. Sviluppare nuovi 
canali di vendita 

3. Sviluppare con i 
clienti il progetto 
Rinascimento 

 Numero di 
partnership attive 
all’anno 

 Numero di nuovi 
mercati 

 Numero di progetti 
Rinascimento avviati 

 

Ricerca – ICMA 2030 Lab 

 

Il laboratorio di ICMA è alla costante ricerca di materie prime che permettano di ridurre la 
LCA (Life Circle Assestment) dei propri prodotti migliorandone quindi la riciclabilità e le 
emissioni di scopo 1,2,3. 

Questi studi sono portati avanti anche per essere aggiornati sulle evoluzioni normative e 
migliorare il livello di riciclabilità secondo gli standard ancora più stringenti che verranno 
applicati nel mercato Europeo entro il 2030. 

Il 2023 Lab è attivo anche per l’implementazione della normativa EUDR prima delle nuove 

scadenze normative del 30 giugno 2027. 

Questa normativa, conosciuta come EUDR (European Union Deforestation Regulation – 

Regolamento (UE) 2023/1115), ha l’obiettivo di garantire che i prodotti immessi sul 

mercato dell’Unione Europea o esportati da esso non abbiano contribuito alla 

deforestazione o al degrado delle foreste, né alla violazione dei diritti umani delle 

popolazioni indigene.  
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Processo e strutture 

 

Il 2024 ha visto procedere il progetto di integrazione di tutti i reparti aziendali nel nuovo 
ERP e l’aumento delle persone formate per il suo utilizzo.  
L'introduzione di questo programma integrato ha lo scopo di: 

-Migliorare l’efficienza aziendale riducendo la quantità di attività che possono generare 
errori.  

-Riduzione dell’uso della carta stampata all’interno di ICMA. 

-Rendere i dati esistenti facilmente analizzabili per una pianificazione e progettazione più 
efficacie ed efficiente. 

Il progetto di implementazione del ERP e di integrazione reparti procede. Si sta 

continuando a migliorare i processi e le procedure che inevitabilmente devono essere 

riviste quando tutti i reparti iniziano a parlare la lingua condivisa dell’ERP e non possono 

più procedere autonomamente. 

Con la volontà di essere un soggetto trasparente ICMA annualmente pubblica sia la 

relazione d’impatto che il bilancio ambientale, dove viene tenuta traccia dei risultati 

d’impatto dell’azienda e ne si analizzano le cause per meglio pianificare i passi successivi. 

 

Anche nel 2025 si sono portati avanti gli investimenti ricorrenti per il mantenimento 

efficiente delle strumentazioni di misura in produzione e in laboratorio per l’esecuzione 

affidabile dei test interni. 

Nell’anno è stato progettato e realizzato un nuovo strumento la standardizzazione 

dell’analisi di migrazione colore e adesività dei prodotti. 

 

Uso delle risorse e rifiuti immessi 

Nel corso del 2025, la produzione complessiva di rifiuti aziendali è aumentata da 118 
tonnellate nel 2024 a 134 tonnellate, in corrispondenza di un incremento della produzione 
di ICMA del 14,7%. 

Nonostante l’aumento assoluto dei rifiuti, l’analisi normalizzata rispetto alla produzione 
evidenzia una diminuzione dell’1% dei rifiuti per unità di prodotto, a indicare un 
miglioramento dell’efficienza nella gestione dei materiali e nella minimizzazione degli 
scarti. 
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Riforestazione: la Foresta Laetitia 

 

In un momento storico in cui la sostenibilità non è più un’opzione ma una responsabilità 

condivisa, la nostra azienda ha deciso di 

intraprendere un percorso più consapevole 

verso il rispetto dell’ambiente. Per questo 

motivo nel 2019 abbiamo scelto di 

collaborare con Treedom, associazione che 

pianta alberi da frutto nel mondo e permette 

a distanza e seguirne online la crescita. 

Laetitia è la foresta che abbiamo creato in 

Camerun, un progetto che per noi 

rappresenta non solo un investimento 

ambientale, ma anche un gesto di fiducia 

verso un futuro più sostenibile e condiviso.  

Laetitia si trova nella regione nota come Cocoa Belt o fascia del Cacao, che si estende tra 

il 20° parallelo sud e il 20° parallelo nord.  

Il Camerun è un paese particolarmente significativo per Treedom, visto che proprio da qui 

ha preso avvio la sua storia nel 2010. Da allora i progetti sviluppati nel paese sono stati e 

sono molteplici, ma l'attività di piantumazione ha un focus particolare sugli alberi di 

Cacao.  

Tuttavia, considerata la sensibilità del Cacao al sole e alle alte temperature che si possono 

raggiungere in queste zone, Treedom ha accompagnato fin da subito alla sua 

piantumazione quella di alberi ombreggianti, in grado di crescere rapidamente e di 

sviluppare una chioma ampia e fitta, adatta ad offrire una protezione naturale dal sole 

(come ad esempio il Banano).  

Questa zona fornisce le condizioni ideali per la crescita del cacao, ma abbiamo scelto di 

piantare anche alberi di banano e avocado, accanto alle piante di cacao, per contribuire 

da un lato ad arricchire il terreno e favorire le condizioni migliori di sopravvivenza degli 

alberi, ma anche per dare agli agricoltori locali ulteriori opportunità di vendita e di 

consumo, contribuendo alla diversificazione delle loro fonti di reddito. 
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All’interno della foresta Laetitia abbiamo già piantato 482 alberi, che contribuiranno a: 

 Assorbire CO₂ e contrastare il cambiamento climatico; 

 Favorire la riforestazione di territori fragili; 

 Sostenere le comunità locali attraverso formazione e lavoro agricolo; 

 Proteggere la biodiversità e migliorare le condizioni del suolo. 

Per dare continuità e concretezza al nostro impegno, abbiamo deciso di legare la 

piantumazione degli alberi anche alla vendita dei nostri prodotti. Per ogni 10.000 fogli 

venduti delle carte Kind e Wabi-Sabi, ci impegniamo ad aggiungere n.1 albero alla nostra 

foresta. Questo ci permette di trasformare ogni traguardo commerciale in un’occasione di 

restituzione verso l’ambiente, rafforzando la connessione tra la nostra attività e la tutela 

del pianeta. 

Abbiamo scelto Treedom perché offre una soluzione trasparente, tracciabile e ad alto 

impatto sociale. La possibilità di seguire ogni albero online, e di condividere questo 

percorso con i nostri collaboratori, clienti e partner, rende il progetto ancora più 

significativo. 

 

IN EVIDENZA 

Gli alberi della foresta Laetitia assorbiranno un totale di 42.94 t di CO₂, complessivamente 

nei primi 10 anni di vita.  

100 alberi di cacao in sette anni possono generare guadagni ai contadini per 1.820 dollari 

(il Pil Pro capite in Camerun è di 1.553 dollari). 

 

Ad oggi Laetitia comprende 482 piante tra Cacao, Avocado, Banano. 

 

Alberi piantati (dal 2021 il numero degli alberi piantumati è legato alle vendite di KIND E 

WABI-SABI dell’anno indicato): 

 

1. 2019 = Piantate 200 Piante di Cacao 

2. 2020 = Piantate 200 Piante tra Cacao e Avocado 

3. 2021 = Piantate 15 Piante tra Cacao e Avocado a seguito del progetto Kind  

4. 2022= Piantate 20 Piante tra Cacao, Avocado e Banano a seguito del progetto Kind  
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5. 2023= Piantate 7 Piante di Cacao a seguito del progetto Kind  

6. 2024= Piantate 20 Piante di Banano a seguito progetto Kind e Wabi-Sabi 

7. 2025= Piantate 20 Piante di Banano a seguito progetto Kind e Wabi-Sabi 

 

 

 

 

Obiettivi futuri:  

Estensione del numero e della tipologia di piante: 30 nuove piante nel 2026 (+ 0.975 

ton/anno di assorbimento CO2). 

 

Collaborazioni 

Le collaborazioni attive sono state confermate e nel 2025 e se ne sono iniziate di nuove su 

mercati poco presidiati. 

 

Obiettivi futuri: 

Mantenere e consolidare le relazioni in essere e instaurarne di nuove.  

Il target è quella di almeno una nuova collaborazione all’anno. 

Nuove collaborazioni 2025: 2 
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Finalità 3: L’attenzione alla comunità e al territorio: sostenere lo 
sviluppo sociale ed economico delle comunità in cui opera Icma   
 

TARGET - ESG OBIETTIVI KPI 
4.b: Offrire borse 
di studio (CSR 
aziendale). 

1. Borse di studio ai 
figli dei dipendenti 

 Numero di borse di 
studio erogate 
all’anno  
 

4.7 Entro il 
2030, 
assicurarsi che 
tutti i discenti 
acquisiscano le 
conoscenze e le 
competenze 
necessarie per 
promuovere lo 
sviluppo 
sostenibile 
attraverso, tra 
l’altro, 
l'educazione per 
lo sviluppo 
sostenibile e stili 
di vita 
sostenibili, i 
diritti umani, 
l'uguaglianza di 
genere, la 
promozione di 
una cultura di 
pace e di non 
violenza, la 
cittadinanza 
globale e la 
valorizzazione 
della diversità 
culturale e del 
contributo della 
cultura allo 
sviluppo 
sostenibile 

1. Partecipazione attiva 
con istituti scolastici 
la creazione di 
giornate formative e 
visite aziendali 
 

2. Donazione di fogli a 
scuole o istituti 
scolatici di vario 
ordine e grado 

 Numero di giornate 
con scuole 

 Numero di fogli 
donati a istituti 
scolastici 

8.6 Entro il 
2030, ridurre 
sostanzialmente 
la percentuale di 
giovani 
disoccupati che 

1. Inserimento di 
giovani in stage per 
alternanza scuola-
lavoro e/o 
neodiplomati in 
formazione. 

 Numero di stage 
offerti all’anno 

 Numero di 
apprendisti in 
organico 
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non seguano un 
corso di studi o 
che non 
seguano corsi di 
formazione 

 

13.3 Migliorare 
l'istruzione, la 
sensibilizzazione 
e la capacità 
umana e 
istituzionale 
riguardo ai 
cambiamenti 
climatici in 
materia di 
mitigazione, 
adattamento, 
riduzione 
dell’impatto e di 
allerta precoce 

1. Partecipazione a 
convegni e 
testimonianze 

 Numero di eventi sul 
tema sostenibilità in 
cui si è stati relatori 

17.16 Migliorare 
il partenariato 
globale per lo 
sviluppo 
sostenibile, 
integrato da 
partenariati 
multilaterali che 
mobilitino e 
condividano le 
conoscenze, le 
competenze, le 
tecnologie e le 
risorse 
finanziarie, per 
sostenere il 
raggiungimento 
degli obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile in 
tutti i paesi, in 
particolare i 
paesi in via di 
sviluppo 

1. Collaborare con 
l’Amministrazione 
Comunale di 
Mandello del Lario 
per la creazione e 
mantenimento di una 
comunità energetica 
locale 

2. Collaborazione con 
enti, associazioni, 
scuole e aziende per 
la divulgazione del 
significato di Società 
Benefit. 

3. Collaborazioni e/o 
Sponsorizzazioni per 
lo sviluppo del 
territorio o di attività 
benefiche. 
 

 Creazione della 
comunità energetica 
Mandellese 

 Attività di sviluppo o 
benefiche a cui si è 
partecipato. 

 Punteggio B Corp 

 

Di seguito verranno presentate alcune attività attraverso le quali ICMA contribuisce 
concretamente alla crescita e al benessere del territorio in cui opera. L’attenzione alla 
comunità si traduce in iniziative volte a sostenere lo sviluppo sociale ed economico locale, 
promuovendo collaborazioni, valorizzando le risorse del territorio e favorendo opportunità 
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per cittadini e imprese. Le azioni descritte evidenziano l’impegno dell’azienda nel creare 
valore condiviso e nel rafforzare il legame con la comunità. 

 

Giovani generazioni 

 

BORSE DI STUDIO 

Nel 2025, ICMA ha celebrato un 

traguardo significativo: 30 anni di 

impegno concreto a sostegno della 

formazione e dell’educazione 

attraverso le borse di studio 

dedicate ai figli dei dipendenti. 

Questa iniziativa non rappresenta soltanto un supporto economico, ma un vero e proprio 

investimento nel futuro delle nuove generazioni. 

Quest’anno sono stati 12 gli studenti premiati con un contributo totale di Euro 9.300,00. 

Le borse di studio di ICMA incarnano i valori fondamentali dell’azienda: valorizzazione del 

merito, responsabilità sociale e attenzione al benessere delle famiglie dei propri 

collaboratori. Offrire alle giovani generazioni opportunità di crescita e accesso a percorsi 

formativi di qualità significa contribuire alla costruzione di cittadini consapevoli, preparati e 

motivati a innovare e a creare valore nella società. 

La cerimonia di quest’anno ha avuto un significato particolare: tre ex-borsisti sono 

intervenuti per condividere le loro esperienze, raccontando come questa opportunità abbia 

inciso concretamente sul loro percorso personale e professionale. La presenza dei 

vincitori del concorso fotografico aziendale – che coinvolge dipendenti e figli – ha arricchito 

ulteriormente l’evento, sottolineando come creatività, partecipazione e comunità siano 

valori centrali per ICMA. 

Questi 30 anni di sostegno testimoniano come la cultura aziendale possa tradursi in azioni 

concrete, capaci di lasciare un impatto duraturo. Le borse di studio e le iniziative correlate 

non solo aiutano a realizzare ambizioni personali, ma alimentano un ciclo virtuoso di 

conoscenza, aspirazione e coinvolgimento: i benefici per le nuove generazioni si riflettono 

anche nella comunità più ampia, promuovendo un futuro più equo e sostenibile. 
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IN EVIDENZA 

Nel 2025 9.300 € a 12 studenti 

Cumulati dal 1996 € 135.528 e 165 borse di studio 

Studenti totali premiati 43 

Mediamente ogni studente ha ottenuto la borsa di studio 3,8 volte 

57% donne 

43% uomini 

65% studenti delle superiori  

25% studenti universitari 

 

Obiettivi futuri:  

Mantenimento del progetto 

 

STAGE 

Nell’anno 2025 sono stati ospitati 5 giovani in stage. 

Le attività di stage rappresentano uno degli strumenti più efficaci con cui un’azienda può 

investire nelle nuove generazioni e nello sviluppo delle competenze professionali. Offrire 

stage all’interno dell’organizzazione significa creare un ponte tra formazione teorica e 

esperienza pratica, permettendo a studenti di confrontarsi direttamente con il mondo del 

lavoro. 

Gli obiettivi principali di queste iniziative sono molteplici: favorire l’apprendimento di 
competenze tecniche e trasversali, stimolare la capacità di problem solving e il lavoro in 
team, e fornire una prima esperienza concreta in un contesto professionale reale. Gli 
stage consentono inoltre di trasmettere i valori aziendali e la cultura organizzativa, 
creando un contesto in cui i giovani talenti possano crescere in modo guidato e 
consapevole. 

Dal punto di vista dell’azienda, accogliere stagisti significa anche beneficiare di nuove 
prospettive, idee fresche e approcci innovativi. Questa dinamica favorisce un 
arricchimento reciproco: i giovani sviluppano competenze e fiducia in sé stessi, mentre 
l’organizzazione rafforza il proprio capitale umano e il legame con le future generazioni di 
professionisti. 

In sintesi, gli stage aziendali non sono solo un percorso formativo per i partecipanti, ma 
una strategia di investimento nel talento e nella sostenibilità del capitale umano, 
contribuendo a costruire una comunità di professionisti preparati, motivati e pronti a 
innovare. 

 



  
 

39 
 

GIORNATE FORMATIVE E VISITE AZIENDALI PER SCUOLE 

Nel 2025 ICMA ha ospitato 10 classi di vari ordini e grado in visita. 
Le visite di scuole in azienda rappresentano uno strumento strategico ad alto impatto 
educativo e sociale, in grado di creare un collegamento concreto tra il sistema formativo e 
il mondo del lavoro. Tali iniziative consentono agli studenti di entrare in contatto diretto con 
contesti produttivi reali, favorendo una comprensione più approfondita delle dinamiche 
aziendali, dei processi organizzativi e delle competenze richieste dal mercato. 

Dal punto di vista degli studenti, l’impatto si traduce in un rafforzamento dell’orientamento 
personale e professionale, grazie alla possibilità di osservare da vicino diverse figure 
lavorative e di confrontarsi con professionisti del settore. Questo contribuisce a rendere 
più consapevoli le scelte future, aumentando al contempo la motivazione allo studio e lo 
sviluppo di competenze trasversali quali autonomia, capacità comunicative e spirito critico. 

Per le aziende, l’accoglienza di gruppi scolastici genera un impatto positivo in termini di 
responsabilità sociale e radicamento sul territorio. Attraverso queste attività, le imprese si 
configurano come attori attivi nel processo educativo, contribuendo alla formazione delle 
nuove generazioni e promuovendo una cultura del lavoro basata su competenza, 
innovazione e collaborazione. Inoltre, tali esperienze favoriscono il dialogo con il sistema 
scolastico e possono rappresentare un primo momento di contatto con potenziali futuri 
talenti. 

Nel complesso, le visite aziendali producono un impatto reciproco e duraturo, rafforzando 

il legame tra scuola e impresa e contribuendo alla costruzione di un ecosistema formativo 

più integrato, dinamico e orientato al futuro. 

 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE AL PMI DAY 2025. 

Il PMI DAY, dal 2010, vede le Piccole e Medie Imprese associate a Confindustria aprire le 

porte agli studenti per visite guidate e incontri. Si tratta di un’iniziativa pensata per 

contribuire a diffondere la conoscenza della realtà produttiva delle imprese, le opportunità 

che possono offrire ai giovani e il loro impegno quotidiano a favore della crescita, 

attraverso l’esperienza diretta in azienda e l’incontro con i suoi protagonisti. 
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In particolare, nel 2025 ICMA ha partecipato ad alcuni interessanti progetti in 

collaborazione con alcune scuole e istituzioni: 

 

 RICICLONE TECH 

Il progetto è promosso dalla Categoria Merceologica Carta, Grafica, Editoria e dalla 
Categoria Merceologica Agro-Alimentare di Confindustria Lecco e Sondrio. 

L’iniziativa è pensata per promuovere lo sviluppo sostenibile e si rivolge a scuole di 
ogni ordine e grado: scuole dell'infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo 
grado, oltre ai centri di formazione professionale con l’obiettivo di avvicinare le giovani 
generazioni al tema del riciclo. 

L’iniziativa si basa su percorsi didattici integrati STEAM, con l’intento di affrontare in 
modo concreto e interdisciplinare temi legati allo spreco, al recupero e al riciclo, in 
particolare della carta e del cibo. Coinvolgendo le aziende dei settori carta, grafica ed 
editoria e della filiera agroalimentare, il progetto vuole avvicinare gli studenti alla realtà 
che li circonda, rendendo l’apprendimento più attivo. Un aspetto centrale è infatti la 
collaborazione tra studenti di età diverse, che attraverso il peer tutoring imparano non 
solo le materie scolastiche, ma anche competenze relazionali e di cooperazione. In 
questo modo, Riciclone TECH favorisce lo sviluppo di competenze trasversali e 
orienta i ragazzi nelle loro future scelte scolastiche e professionali. 

Partendo da tematiche approfondite dagli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado, il progetto prevede la sua realizzazione finale da parte delle scuole primarie e 
d’infanzia, sotto la guida delle scuole secondarie di primo grado. 
Arrivato alla sua terza edizione nel 2026, il progetto vede sin dalla sua nascita nel 
2024 la partecipazione attiva di ICMA. 
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 PCTO LICEO ARTISTICO MEDARDO ROSSO – LECCO 
 
A seguito della visita in azienda degli studenti del corso di Scenografia dell’Istituto 
Medardo Rosso, è stato avviato un percorso progettuale che ha unito creatività, 
competenze tecniche e sostenibilità. Gli studenti hanno progettato e realizzato 
autonomamente una sfilata di costumi interamente in carta, ispirata al tema della 
natura, e hanno allestito un’esposizione di maquette con la scenografia “ideale” 
pensata appositamente per l’occasione. 
 
La carta utilizzata proviene dagli scarti di produzione dell’azienda ICMA, 
valorizzando così materiali di recupero e promuovendo una cultura del riciclo e del 
riuso creativo. Questa scelta ha permesso agli studenti di riflettere sul valore dei 
materiali, sull’innovazione sostenibile e sulla possibilità di trasformare rifiuti in 
elementi artistici e scenografici di grande impatto visivo. 

 

 MASTER IN CULTURA D’IMPRESA “PRENDIAMOCI CURA DEL NOSTRO 
FUTURO, INSIEME” PER IMPRENDITRICI, IMPRENDITORI E MANAGER  
 
ICMA ha partecipato la quarta edizione del Master in Cultura d’Impresa 
“Prendiamoci cura del nostro futuro, insieme”, organizzato da Confindustria Como e 
Confindustria Lecco e Sondrio in collaborazione con Unindustria Servizi e 
FONDAZIONE A.I.B. - ISFOR Formazione Continua. 
Il Master prevede sessioni formative di alto profilo grazie a una faculty prestigiosa 
proveniente dalle principali università italiane, e a una formula innovativa che 
affianca alle lezioni in aula numerose occasioni di dialogo e confronto con esperti di 
settore e aziende di spicco nel panorama nazionale. 
La CEO di ICMA ha tenuto prima una lezione dedicata a Governance, Sostenibilità 
e People e in seguito i partecipanti al Master hanno avuto l’opportunità di visitare 
ICMA e approfondire tre temi cruciali per il successo delle imprese: Leadership - per 
guidare con efficacia e ispirare il cambiamento; Gestione delle Persone - per 
valorizzare al meglio il capitale umano e Cultura Aziendale - per costruire e 
promuovere un ambiente di lavoro inclusivo e orientato alla crescita. 
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Collaborazioni per il territorio 

 

Si sono conclusi i lavori di ristrutturazione della 

Fontana dei Giardini di Mandello del Lario voluta 

dai dipendenti e pensionati durante la festa dei 90 

anni di ICMA, sostenuta quindi dall’Azienda in 

accordo con l’Amministrazione Comunale. 

L’inaugurazione è avvenuta a maggio del 2025. 

 

 

Continua l’adesione al progetto “Mandello Città del Fare” promosso dal Comune di 

Mandello del Lario che punta a creare in paese un polo museale delle Aziende che hanno 

e tuttora contribuiscono alla crescita del nostro paese. Il territorio di Mandello è 

caratterizzato da una vivacità industriale unica nel suo genere. Tutte queste attività, oltre 

ad aver creato ricchezza, hanno dato origine a una storia fatta di materiale, testimonianze, 

strumenti e prototipi di grande valore: meritano di essere preservati, valorizzati e mostrati 

a tutti in un percorso museale e archivistico da lasciare in eredità alle future generazioni. 

Un lavoro che non dovrà avere soltanto queste finalità divulgative, ma essere strumento e 

luogo di innovazione continua grazie al confronto tra aziende, istituti scolastici e 

professionisti. Il progetto è in corso. 

L’obiettivo per il 2026 è partecipare al Progetto “Adotta una Zolla” per sostituire il 

manto erboso con erba sintetica del Campo Sportivo Comunale di Mandello del Lario, che 

avverrà attraverso una campagna di crowdfunding per sostituire il manto erboso con erba 

sintetica. 

Il progetto è in corso. 

 

Attività filantropiche  

 

 Partecipazione al Progetto “Con-Vivium 2026”, come sponsor tecnici e 

scegliendo come give-away natalizio 2025 per i nostri Clienti le Agende realizzate 

per sostenere l’Associazione Mission Bambini a sostegno dei progetti “Cuore di 

bimbi” e “Casa Cuore di bimbi”. Il primo sostiene la prevenzione, la diagnosi e la 

cura delle cardiopatie congenite nei bambini nei Paesi più fragili del mondo, 
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offrendo interventi chirurgici salvavita e formazione al personale medico locale. Il 

secondo, come continuum di Cuore di bimbi, sarà uno spazio di accoglienza presso 

l’ospedale Niguarda di Milano per le famiglie costrette a trasferirsi affinché i loro figli 

possano essere operati al cuore: qui troveranno ospitalità e supporto durante tutto il 

percorso di cura. 

 

 Sponsorizzazione della corsa/camminata ludico sportiva a passo libero 

#insiemeèpiùbello, organizzata per sensibilizzare contro la violenza sulle donne 

dall'associazione sportiva dilettantistica Women In Run Lecco.  

 

 Sponsorizzazione della Scuola dell’Infanzia Carlo Carcano di Molina (Mandello 

del Lario). 

 

 Sponsorizzazione della Scuola Secondaria di Primo Grado “A.Volta” Mandello 

del Lario per l’acquisto di magliette per i ragazzi che rappresenteranno l’istituto nelle 

varie attività sportive. 

 

 Donazione di fogli provenienti dallo scarto delle nostre lavorazioni in ottica di up-

cycling a scuole/associazioni nel 2025: 2.500 fogli misti in formato 70x100 cm. 
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Finalità 4: ICMA e l’idea condivisa di lavoro  
Promuovere i valori di etica, cultura equità dignità del lavoro   
 

TARGET - ESG OBIETTIVI KPI 
1.4: Accesso universale a 
risorse economiche, servizi 
finanziari, proprietà e 
tecnologia. 

1. Creazione di 
convenzioni e 
scontistiche per i 
dipendenti 

2. Ripartizione dei 
dividendi con i 
dipendenti sotto 
forma di gratifiche 
individuali di fine 
anno (per meriti di 
servizio) che si 
sommano ai premi di 
risultato concordati 
tramite contratto 
interno  

3. Assistenza fiscale ai 
dipendenti per la 
compilazione dei 
modelli 730 
 

 Numero di 
convenzioni attive 

 Percentuale dei 
dividendi distribuiti 
con i dipendenti 

 Numero di 
dipendenti che 
hanno usufruito 
dell’assistenza alla 
compilazione della 
dichiarazione dei 
redditi 

 4.4: Migliorare competenze 
tecniche e professionali dei 
lavoratori. 

1. Formazione e 
crescita digitale 
dell’organico 
aziendale 

 Numero di attività 
svolte all’anno per 
persona 

5.5 Garantire 
partecipazione femminile e 
pari opportunità di 
leadership a tutti i livelli 
decisionali 

1. Presenza in organi e 
associazioni di 
categoria 

 Mantenimento della 
posizione 

 Numero di attività 
svolte durante l’anno 

6.1 Entro il 2030, 
conseguire l'accesso 
universale ed equo 
all'acqua potabile sicura e 
alla portata di tutti 

2. Offerta di acqua 
fresca microfiltrata 

 Mantenimento 
dell’iniziativa 

8.5 Entro il 2030, 
raggiungere la piena e 
produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per tutte 
le donne e gli uomini, anche 
per i giovani e le persone 
con disabilità, e la parità di 

1. Presenza di donne in 
tutti i ruoli aziendali 

 Percentuale di donne 
in azienda 
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retribuzione per lavoro di 
pari valore 
8.8 Protezione dei diritti dei 
lavoratori e promozione di 
ambienti di lavoro sicuri e 
responsabili 

1. Restyling ICMA  Svolgimento 
dell’attività 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di tutti, 
a prescindere da età, 
sesso, disabilità, razza, 
etnia, origine, religione, 
status economico o altro 

2. Condivisione interna 
della mission 
aziendale e dei valori 
di Icma 

3. Attività di team 
building e senso di 
appartenenza 
 

 Numero di 
dipendenti che 
conosce il manifesto 
aziendale 

 Numero di eventi di 
team building 
realizzati all’anno 

10.4 Adottare politiche, in 
particolare fiscali, e 
politiche salariali e di 
protezione sociale, e 
raggiungere 
progressivamente una 
maggiore uguaglianza 

  

 

 

Partecipazione femminile e pari opportunità 

 

 MOSTRA “MADE IN ITALY IMPRESA AL FEMMINILE” 

 

 

 
Questa Mostra, inaugurata a Roma nell’aprile del 2025, presso Palazzo Piacentini, 
organizzata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy in collaborazione con la 
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Federazione dei Cavalieri del Lavoro e della Fondazione Marisa Bellisario, ha 
presentato le figure di oltre 100 imprenditrici italiane che si sono affermate nei loro 
settori, contribuendo con coraggio e determinazione alla crescita economica, 
sociale e civile dell’Italia. Tra di loro è stata scelta anche la CEO di ICMA, Elena 
Maria Carla Torri. 
Alcune delle imprenditrici in mostra sono state insignite dell’onorificenza di 
Cavaliere del Lavoro e hanno anche ottenuto il “Premio Marisa Bellisario”, 
quest’ultimo attribuito alla CEO di ICMA nel 2021. 
 

La mostra “Made in Italy impresa al femminile” ha l’obiettivo di valorizzare il 

contributo concreto delle donne al sistema produttivo e alla crescita economica e 

sociale, evidenziando il talento, l’innovazione e la capacità imprenditoriale 

femminile.  

In linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030 dell’ONU, la mostra promuove 

la parità di genere (SDG 5) e la crescita economica inclusiva e sostenibile (SDG 8), 

rendendo visibili le storie di imprenditrici e professioniste come modelli ispiratori per 

le nuove generazioni e contribuendo a creare opportunità e leadership femminile 

nei diversi contesti territoriali. 

La Mostra continuerà nel 2026 in quattro città italiane: Milano, Torino, Campobasso 

e Napoli. 

 

 
 PROGETTO WOMEN IN ACTION – LICEO SCIENTIFICO G.B. GRASSI – LECCO 

L’iniziativa si proponeva di osservare e valorizzare l’evoluzione della parità di 
genere nel mondo del lavoro, con particolare attenzione alle imprese familiari del 
territorio. Negli ultimi anni, infatti, sempre più donne hanno assunto la guida di 
aziende di famiglia per motivi professionali, dimostrando significative doti 
manageriali e capacità di leadership. Questo fenomeno rappresenta un’importante 
opportunità di studio e di promozione della crescita sociale e professionale. 

L’obiettivo principale del progetto è stato offrire agli studenti un ciclo di incontri con 
imprenditrici e manager locali, che hanno illustrato l’organizzazione delle realtà in 
cui operano e condiviso il loro percorso formativo e professionale. Le relatrici, tra 
cui la CEO di ICMA, hanno evidenziato le opportunità, i successi, gli ostacoli e i 
rischi incontrati, stimolando riflessioni sulla motivazione all’impegno e al 
raggiungimento dei risultati. 

In sintesi, il progetto rappresenta un contributo concreto alla comprensione delle 
dinamiche di leadership femminile e alla promozione della parità di genere nel 
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contesto professionale locale, favorendo la crescita culturale, sociale e 
imprenditoriale del territorio. 

ICMA parteciperà anche per il 2026 a questo progetto. 

 

 PRESENZA IN CONFIDUSTRIA LECCO-SONDRIO  

La CEO di ICMA fa parte del Direttivo di Confindustria Lecco Sondrio e coordina il Gruppo 
tecnico Sostenibilità, contribuendo alla definizione di strategie e linee guida per imprese 
sostenibili sul territorio. 
La sua partecipazione consente di integrare politiche di inclusione e diversità nelle 
strategie aziendali e territoriali, promuovendo la partecipazione delle donne nei ruoli 
dirigenziali e tecnici. In questo modo, sostenibilità, innovazione e pari opportunità si 
rafforzano in maniera coerente e concreta. 

 

 PREMIO IMPRESE FEMMINILI 2025 DELLA CAMERA DI COMMERCIO COMO-
LECCO 
 

ICMA si è aggiudicata il Premio Imprese Femminili 
2025: “Valorizzare l'innovazione e la creatività” 
promosso dal Comitato per la promozione 
dell'Imprenditoria Femminile Como-Lecco della 
Camera di Commercio Como-Lecco.  
 
L’obiettivo del Premio è sostenere e valorizzare le 
imprese femminili del territorio che si distinguono 
per innovazione, creatività, attenzione al 
benessere dei lavoratori e sostenibilità. Grande 
importanza è stata data anche all'impegno per la 
sostenibilità economica, ambientale e sociale, 
insieme alle connessioni con temi strategici per il 
territorio. 
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 PARTNERSHIP TECNICA PER REALIZZAZIONE VOLUME “ How Many Women 
Are in the Room?” di AWDA 

Nel 2025 ICMA ha partecipato come sponsor 

tecnico fornendo la carta per gli interni e la 

copertina del libro per il Volume “ How Many 

Women Are in the Room?” di AWDA. 

 AWDA Aiap Women in Design Award è la 

pubblicazione dedicata all’omonimo premio, 

giunto quest’anno alla sua seconda edizione. 

L’intento di Aiap Women in Design Award è di 

comprendere e promuovere l’universo delle 

donne legato al design della comunicazione 

visiva, spesso poco conosciuto, con l’obiettivo 

non retorico e autoreferenziale di celebrare la 

“grafica al femminile”, ma di ricercare dei linguaggi, delle poetiche e degli approcci 

differenti al progetto grafico che altrimenti non verrebbero mai portati alla luce. ICMA è alla 

sua seconda partecipazione come partner tecnico (la prima nel 2022). 

 

Inclusività e coinvolgimento  

 

CENA ESTIVA 

Come ogni anno, a luglio è stata organizzata la consueta cena aziendale per i dipendenti. 
Quest’anno è stata scelta una formula diversa, con l’obiettivo di aumentare collaborazione 
e partecipazione tra colleghi. 
L’evento ha previsto un gioco a squadre, in cui ogni gruppo ha lavorato su una frase del 
Manifesto ICMA, favorendo riflessioni condivise sui valori aziendali.  
L’attività è stata seguita da una cena con intrattenimento e giochi musicali a squadre, che 
ha favorito lo spirito di squadra e l’engagement.  
Durante l’evento, i dipendenti hanno avuto anche l’opportunità di visitare in anteprima il 
nuovo spazio produttivo ristrutturato “Hangar ICMA”. 

L’obiettivo principale è stato rafforzare il senso di appartenenza e promuovere la 
condivisione del Manifesto ICMA, creando momenti di confronto e coesione tra i team. 
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SCAMBIO DI AUGURI NATALIZI 

Lo scambio di auguri natalizi aziendali rappresenta un momento significativo di 
condivisione e trasparenza da parte della direzione, durante il quale vengono illustrati i 
risultati raggiunti nell’anno e delineati gli obiettivi per quello successivo. 

In ottica ESG, questo evento ha un impatto rilevante perché promuove la trasparenza 

nella comunicazione interna, rafforza il coinvolgimento dei dipendenti e valorizza la cultura 

aziendale responsabile, elementi fondamentali per una gestione sostenibile e inclusiva. 

Momenti di confronto aperto come questo contribuiscono a migliorare il senso di 

appartenenza, la motivazione e l’allineamento dei team con i valori e le strategie aziendali. 

 

PARTECIPAZIONE AL TORNEO SPORTIVO INTERAZIENDALE CEMB-ICMA 

A partire dal 2022, il torneo interaziendale CEMB–ICMA, che si svolge nel mese di 
settembre, rappresenta un’occasione non solo di sport e confronto tra team, ma anche di 
promozione di valori sostenibili e responsabili. Infatti le finalità che ICMA si pone con la 
partecipazione sono: 

 Favorire l’inclusione e la collaborazione tra dipendenti e aziende partner, 
rafforzando il senso di comunità; 

 Sostenere iniziative di impatto sociale, attraverso la raccolta fondi, nel 2025 a 
favore della campagna di charity “Insieme per Lorenzo Bonicelli #insiemeaBonni”; 

 Promuovere comportamenti responsabili, valorizzando lo sport come strumento di 
benessere, rispetto e collaborazione. 

Il torneo rappresenta quindi un momento di condivisione, engagement e responsabilità 
sociale, integrando divertimento e competizione con la missione di generare un impatto 
positivo sulla comunità. 

 

GITA INTERAZIENDALE AL RIFUGIO BIETTI-BUZZI 

Nel 2005 CEMB e ICMA hanno sostenuto l’acquisto e la ristrutturazione del Rifugio Bietti, 
rinominato “Bietti-Buzzi”, in memoria dell’ingegner Luigi Buzzi, trasformando un edificio 
storico in un patrimonio condiviso della montagna. 

L’iniziativa, resa possibile anche dal coinvolgimento dei volontari del CAI Grigne, ha 
rafforzato la connessione tra azienda, dipendenti e territorio, promuovendo valori di 
responsabilità sociale, coesione dei team e tutela del patrimonio culturale e naturale. 

Dal 2009, la tradizione è proseguita con gite aziendali aperte ai dipendenti e alle loro 

famiglie, ai quali le due aziende offrono il pranzo presso il rifugio, consolidando un 

momento di condivisione e benessere fisico. 
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Obiettivi per il futuro:  
Creare altri momenti di coinvolgimento e rafforzamento dello spirito di squadra. Aumentare 
la partecipazione al torneo sportivo interaziendale. 

Continuare a lavorare sul senso di appartenenza migliorando la condivisione del Manifesto 

Icma dei valori aziendali. 

 

ANALISI DOCUMENTI UFFICIALI E SITO  

È stata condotta un’analisi approfondita dei documenti ufficiali aziendali, accompagnata da 

un’attività di revisione del sito istituzionale e del portale e-commerce, con l’obiettivo di 

adeguarli agli standard di accessibilità e alta leggibilità. 

Il sito e-commerce Manamant è stato aggiornato in linea con gli standard definiti, così 

come diversi documenti aziendali, per i quali sono stati rivisti e migliorati gli elementi 

grafici. 

L’attività è attualmente in corso per tutte le componenti che risultano ancora non conformi. 

 

Obiettivi per il futuro:  

Proseguire il processo di adeguamento al fine di garantire che l’intera documentazione 

aziendale e il sito web raggiungano pienamente gli standard di alta leggibilità. 

 

 

Iniziative di welfare  

 

 Rinnovo al programma di Rifò che prevede sconti sui nuovi acquisti ai dipendenti 
che riciclano jeans usati tramite punto di raccolta predisposto in azienda. 

 Possibilità per i dipendenti di usufruire di tessere di scontistica per i supermercati.  
 Offerta di agevolazioni e scontistiche per acquisti presso gli esercenti convenzionati 

con il network di Confindustria Lecco – Sondrio.  
 Offerta della convenzione aziendale per attività sportive (es. Palestra Fighters 

Factory).  
 Convenzione aziendale con Centro Odontoiatrico Dr. Matteo Mezzera, grazie ad un 

tariffario agevolato. 
 Continua l’attività di assistenza fiscale ai dipendenti per la compilazione dei modelli 

730 che la richiedono. Sono 7 i dipendenti che nel 2025 hanno usufruito di questo 
servizio. 
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I dipendenti ICMA hanno ottenuto nel 2025 un premio in denaro per il lavoro svolto nel 
corso di questo complesso anno. Siamo convinti che se l’azienda raggiunge obiettivi e 
risultati il merito è da attribuire all’impegno di chi in azienda lavora ogni giorno, ad ogni 
livello.  

Si tratta di liberalità, che vanno ad aggiungersi ai premi di risultato previsti dal contratto 
nazionale. 

In occasione degli eventi aziendali, l'azienda distribuisce dei give-away ai dipendenti al 
fine di rendere tali momenti ancora più significativi e partecipativi.  

Gli ex dipendenti in pensione ricevono invece tradizionalmente un panettone acquistato 
dall’azienda in favore di una causa benefica.  

Ai dipendenti va anche un contributo in occasione del loro matrimonio o della nascita di un 
figlio. 

 

IN EVIDENZA 

Valore complessivo buoni supermercato € 48.000,00 

Valore complessivo liberalità ai dipendenti € 41.655,00  

Percentuale lavoratori che hanno ricevuto liberalità: 100% di cui donne: 50% 

 

Iniziative per il benessere nell'ambiente di lavoro 

 

RESTYLING AZIENDALE – VERSO UN AMBIENTE PIU’ ACCOGLIENTE E 
NARRATIVO 

Nel corso del 2025, l’azienda ha avviato un importante progetto di restyling che ha 
coinvolto diversi reparti con l’obiettivo di rendere gli spazi aziendali più accoglienti e 
rappresentativi dell’identità di ICMA.  

Le attività principali realizzate includono: 

 Segnaletica degli ambienti: rinnovata in chiave decorativa e narrativa, creando un fil 
rouge che collega armoniosamente tutto lo stabile. 

 Reception: resa più accogliente, con la proiezione di un breve filmato che racconta 
la storia di ICMA. 

 Atelier aziendale: predisposto per riunioni e incontri con clienti, offrendo uno spazio 
funzionale e ispirante. 

 Comunicazione visiva: collocazione di manifesti aziendali e decorazione dei gradini 
con frasi motivazionali, per diffondere messaggi positivi e ispiranti. 
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 Progetto fotografico: realizzazione di canvas con immagini dei dipendenti e 
dell’evoluzione dell’azienda, da ieri a oggi. 

Il progetto, in progress, prevede la conclusione entro il 2026, con l’obiettivo di completare il 
restyling e consolidare l’esperienza accogliente e narrativa all’interno di tutti gli spazi 
aziendali. 

Questo intervento testimonia l’impegno dell’azienda nel valorizzare i propri ambienti, 
rafforzare la cultura interna e migliorare l’esperienza di chi entra in contatto con 
l’organizzazione. 

Il nuovo impianto di climatizzazione in azienda prevede anche la possibilità di rendere più 
ventilati e freschi i locali dello stabilimento nelle giornate estive. 
Le ultime aree da aggiornare sono quelle degli uffici e del laboratorio dove però sono già 
presenti condizionatori d’aria per agevolare il lavoro nelle giornate più calde. 

Le colonnine di acqua fresca microfiltrata sono costantemente controllare dal fornitore per 
garantire la qualità dell’acqua. La colonnina prevista per Hangar è stata installata in modo 
che anche in quel capannone si possa avere acqua potabile microfiltrata. 

  

 

Formazione, sviluppo e creatività delle persone 

 

Come oramai tradizione l’evento conviviale di fine anno è il momento in cui si condividono 
i dati e i risultati raggiunti, le sfide future e i progetti per il nuovo anno. 

Nel 2025 sono state 256 le ore spese in corsi di formazione per i dipendenti e il 
management.  
Si può affermare che l’obiettivo che era stato fissato per il 2025 di aumentare il numero di 
ore di formazione è stato ampiamente raggiunto, in quanto c’è stato un aumento 
percentuale di circa +82% rispetto al 2025 e i corsi hanno coinvolto tutti i vari livelli 
aziendali.  

Obiettivo per il 2026 è ampliare l’offerta formativa e cercare di trovare corsi che possano 
sempre più fornire strumenti adeguati ai dipendenti per far fronte ai repentini cambiamenti 
del mercato attuale. 

 

CONCORSO FOTOGRAFICO ICMA-CEMB PER CALENDARIO 2026 

Il tradizionale concorso fotografico realizzato in collaborazione con CEMB si è svolto 
anche nel 2025, con il tema: “Quel ramo del Lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra 
due catene non interrotte di monti, …”. 
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L’iniziativa, riservata al personale ICMA - CEMB e ai figli dei collaboratori, ha raccolto circa 
60 scatti e registrato un’ampia partecipazione interna. 

Tra le fotografie presentate, 5 immagini realizzate da collaboratori ICMA sono state 
selezionate per la pubblicazione nel calendario aziendale, distribuito internamente, e per la 
stampa su pannelli che decoreranno per un anno la mensa aziendale. Al termine del 
periodo di esposizione, i pannelli con le gigantografie vengono donati agli autori degli 
scatti. 

Inoltre, lo scatto della figlia di un dipendente ICMA ha ricevuto uno dei tre premi speciali 

assegnati alle foto più votate. La votazione si è svolta online tramite Google Forms, 

coinvolgendo direttamente il personale dell’azienda. 

 

 


